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Rilevanza obiettivi

La scuola del primo ciclo - L’ambiente di apprendimento
“Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto 
per la ricerca di nuove conoscenze. In questa prospettiva, la 
problematizzazione svolge una funzione insostituibile: 

sollecita gli alunni a individuare problemi, a sollevare domande, a 
mettere in discussione le conoscenze già elaborate, a trovare 
appropriate piste d’indagine, a cercare soluzioni originali.”

COMPETENZE IN VERTICALE E TRASVERALE
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Rilevanza obiettivi

Matematica
L’alunno analizza le situazioni per tradurle in termini matematici, riconosce schemi ricorrenti, 

stabilisce analogie con modelli noti, sceglie le azioni da compiere (operazioni, costruzioni 
geometriche, grafici, formalizzazioni, scrittura e risoluzione di equazioni, …) e le concatena in 
modo efficace al fine di produrre una risoluzione del problema. Un’attenzione particolare 

andrà dedicata allo sviluppo della capacità di esporre e di discutere con i compagni le 
soluzioni e i procedimenti seguiti.

Si riporta di seguito la definizione ufficiale delle otto competenze-chiave La competenza 
matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di 

problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza delle competenze aritmetico-
matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della 

conoscenza. 
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Rilevanza obiettivi

Matematica

Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione di problemi, che devono 
essere intesi come questioni autentiche e significative, legate alla vita quotidiana, e non 

solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai quali si risponde semplicemente 
ricordando una definizione o una regola. Gradualmente, stimolato dalla guida 

dell’insegnante e dalla discussione con i pari, l’alunno imparerà ̀ad affrontare con 
fiducia e determinazione situazioni problematiche, rappresentandole in diversi 

modi, conducendo le esplorazioni opportune, dedicando il tempo necessario alla 
precisa individuazione di ciò che è noto e di ciò che s’intende trovare, congetturando 

soluzioni e risultati, individuando possibili strategie risolutive 
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ARGOMENTAZIONE

PROBLEM SOLVING

REGOLE TECNICHEMEMORIA

PORSI, AFFRONTARE E RISOLVERE PROBLEMI

DA PENSIERO 
RIPRODUTTIVO 
A PRODUTTIVO

GIUSTIFICARE E ARGOMENTARE QUEL CHE SI FA

DA ADEGUARSI AD ASSUMERSI 
LA RESPONSABILITÀ DEI 

PROPRI PROCESSI DI PENSIERO

PERCHÉ

Rilevanza obiettivi
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Difficoltà note relativamente a tali obiettivi

L’alunno imparerà̀ ad affrontare con fiducia 
e determinazione situazioni problematiche

Nella maggior parte dei casi, l’educazione 
matematica sembra fallire rispetto alla difficile 

sfida indicata dalle Indicazioni Nazionali

PROCESSI DECISIONALI TEST sulle decisioni

A scuola ti capita di prendere decisioni? Fai un esempio

Qual è la materia in cui ti capita più spesso di prendere decisioni? Perché?

Quando devi risolvere un problema di matematica ti capita di prendere decisioni? Fai un esempio
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Difficoltà note relativamente a tali obiettivi

L’alunno imparerà̀ ad affrontare con fiducia 
e determinazione situazioni problematiche

Nella maggior parte dei casi, l’educazione 
matematica sembra fallire rispetto alla difficile 

sfida indicata dalle Indicazioni Nazionali

PAURA DI SBAGLIARE

Come mi sento quando faccio Matematica
Luca 1a: «Ho 

paura di avere 

sbagliato e di 

prendere un 

brutto voto»

EMOZIONI NEGATIVE
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Difficoltà note relativamente a tali obiettivi

L’alunno imparerà̀ ad affrontare con fiducia 
e determinazione situazioni problematiche

Nella maggior parte dei casi, l’educazione 
matematica sembra fallire rispetto alla difficile 

sfida indicata dalle Indicazioni Nazionali

EMOZIONI NEGATIVE
“Per me un problema è uno svolgimento di cui  bisogna riflettere, pensare.    

Ed è anche una lezione che si svolge nel quaderno di aritmetica, 
la parola problema mi fa venire in mente una cosa di cui ha  bisogno di tempo, è una cosa che bisogna 

impegnarci capirla.   
Il problema è una cosa un po’ difficile ma se un bambino mette bene i dati può capire facilmente.   

Si certo è uno svolgimento che se uno lo capisce bene, altrimenti non lo può più capire.
Per me la parola problema è una cosa difficile che mi fa sentir male ”

Luca 4a primaria” Quarta primaria 
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L’importanza del confronto

CON NOI
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LOTTARE CONTRO IL 
FARE FINTA A SCUOLA
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LOTTARE CONTRO IL FARE FINTA

Uno dei mali più gravi della scuola si chiama «far finta». Imparare a far finta, 
giorno dopo giorno; insegnare a far finta, giorno dopo giorno; affa>carsi, 

giorno dopo giorno, perché il far finta di oggi sia coerente con quello di ieri 
e di domani, il far finta dell’allievo con quello dell’insegnante, dei colleghi 

insegnan>, del direBore, dell’ispeBore, della circolare ministeriale.

Si dovrebbe stare a scuola per capire e per spiegare, cioè per aiutare a capire; per imparare, 
anche, e quindi per insegnare-aiutare a imparare. Ma la scuola si trasforma da subito in un 

totalizzante laboratorio di far finta. Per favore, fai finta di aver capito - per bene, però: in modo 
che io possa far finta che tu abbia veramente capito, in modo che tu possa illuderti che questo 

significa aver capito, e sapere, in modo che tutto vada avanti cosi, da un programma all’altro, da 
una circolare all’altra, da un ciclo all’altro: tanto, del diritto di tutti a essere aiutati a capire a 

nessuno importa, basta che la macchina funzioni senza tanti schizzi e rumori e soprassalti. Poi, a 
discriminare i prodotti ci penserà la vita.

PERCHÉ
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L’importanza del confronto

CON NOI

LA COMUNITÀ



21 novembre 2023
Problemi al centro: perché e come COME



21 novembre 2023
Problemi al centro: perché e come COME

Esercizi Problemi 

Chi li affronta sa già quale procedura applicare
per raggiungere l’obiettivo

Chi li affronta non sa a priori quale procedura
permette di raggiungere l’obiettivo

Prevedono un comportamento esecutivo e 
riproduttivo

Richiedono di prendere decisioni, e quindi un 
comportamento strategico

L’errore è indicatore di un’applicazione
scorretta della procedura

L’errore può essere parte del percorso risolutivo
e va dunque messo nel conto

Il tempo è quello dell’esecuzione della
procedura

È necessario tempo: per riflettere, per 
comprendere, per esplorare, per congetturare, 

per controllare

Permettono di lavorare su conoscenze e 
abilità. Le competenze coinvolte si limitano

all’applicazione corretta della procedura

Permettono di lavorare su conoscenze e abilità, 
di adattarle a situazioni nuove, ovvero di mettere

in gioco competenze

La differenza tra 
problemi ed esercizi

Gestione di

ERRORI

TEMPO/I

Processi VS Prodotti
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La valorizzazione delle 
differenze dei processi

Anna: «quando devo 
aprire la porta e non 
arrivo alla maniglia»

25 bambini di 5 anni

6 soluzioni diverse

Drammatizzazione

Salto

Chiamo i 
genitori

Mi metto i 
tacchi

Suono il 
campanello

Vado a giocare 
in taverna

Salgo su una 
sedia

INFANZIA

Affrontare lo stesso 
problema e discutere

COME
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Per un progetto educativo che voglia mettere al 
centro i problemi appare essenziale

La scelta del buon problema
Conduzione 
dell’attività

Monitoraggio 
dell’attivitàMa ancor di più

Il ruolo dell’insegnante

Un ‘buon’ problema non è di per sé 
garanzia di una ‘buona’ attività: l’efficacia 

dell’attività con un problema dipende 
infatti da come l’insegnante la gestisce

Con buone scelte e obiettivi chiari si 
possono sviluppare attività significative 

anche con ‘cattivi’ problemi 
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Conduzione 
dell’attività

Rilanciare la discussione non dando 
risposte, ma facendo  domande     

Non suggerire strategie o 
rappresentazioni, ma...            

...dare spazio e incentivare l’emergere di 
prese di posizione o strategie inattese 

Il ruolo dell’insegnante è cruciale Dare spazio e valore 
alla discussione e 

all’argomentazione 
(all’esplicitazione dei 
processi pensiero)
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Conduzione 
dell’attività

L’importanza di far argomentare Dare spazio e valore 
alla discussione e 

all’argomentazione 
(all’esplicitazione dei 
processi pensiero)

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli 
ambiti di contenuto, mantenendo il controllo 

sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 
Descrive il procedimento seguito e riconosce 

strategie di soluzione diverse dalla propria 

Competenza 
fondamentale

Spostamento 
dell’attenzione dai 
prodotti ai processi

Strumento fondamentale per far 
emergere criticità e avere un 
feedback utile per eventuali 

interventi mirati
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Monitoraggio 
dell’attività

Non solo sullo sviluppo delle competenze di 
argomentazione e problem solving

Non solo su 
conoscenze e abilità

Come monitorare?

Senso di auto-efficacia
Visione, matematica e più in 
generale, atteggiamento nei 
confronti della matematica



21 novembre 2023
Problemi al centro: perché e come COME

Monitoraggio 
dell’attivitàCome monitorare?

Senso di auto-efficacia
Visione, matematica e più in 
generale, atteggiamento nei 
confronti della matematica

Esempio: Il gioco del “se fosse” con protagonista la matematica, con consegne 
del tipo: “Se fosse un cibo la matematica sarebbe... Perché?” oppure “Quale 

animale ti fa venire in mente la matematica? Perché?” 



21 novembre 2023
Problemi al centro: perché e come COME



21 novembre 2023
Problemi al centro: perché e come

I LIBRI COLLEGATI AL PROGETTO


